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Diplomati   magistrali, Fedeli: “Sospendere sciopero, lavorare per soluzione in Parlamento”

“Chiedo   alle e ai docenti diplomati magistrali che stanno manifestando in questi   giorni di sospendere lo sciopero della fame, perché si fanno un danno   personale e anche fisico e io questo non lo voglio. Abbiamo detto loro e alla   sigla sindacale che li sostiene, e che è venuta al confronto organizzato in   questi giorni dal Ministero dell'Istruzione, di rivolgersi ai capigruppo dei   partiti presenti in Parlamento e ai rappresentanti che sono nella commissione   speciale di Camera e Senato. Commissione che sta affrontando i temi urgenti e   non rinviabili”, così la Ministra dell’Istruzione, dell’Università e della   Ricerca Valeria Fedeli si appella ai diplomati magistrali.

Il Ministero, assicura, “darà tutto il   supporto tecnico per determinare scelte che vanno, a mio avviso, fatte   rapidamente. E che vanno effettuate, però, in sede parlamentare. Con   soluzioni di lungo periodo, strutturali, nell'ottica di quella qualità   dell'insegnamento e di quel diritto alla continuità didattica che dobbiamo   garantire alle nostre studentesse e ai nostri studenti. Servono soluzioni   durature che guardino alla qualità del sistema e che possano contemperare le   aspettative di chi è coinvolto nei ricorsi, senza dimenticare i diritti di   coloro che si sono laureati in scienze della formazione primaria, che sono   controinteressati dalle sentenze e che sono purtroppo rimasti fuori dal   dibattito che si sta sviluppando attorno a questa vicenda".

Prosegue Fedeli: "Va scelto il metodo del   confronto, della condivisione, per mettere in campo soluzioni che si possano   poi realmente attuare, evitando nuovi futuri contraccolpi e contenziosi.   Questa vicenda, ripeto, va risolta in Parlamento, perché è il Parlamento che   può modificare norme precedenti. Se il Parlamento non interviene, la   soluzione non c'è. Voglio poi ricordare - prosegue la Ministra - che il   Ministero, in questi mesi, ha agito con serietà, con rispetto e con celerità.   Subito dopo la sentenza del Consiglio di Stato, abbiamo chiesto un parere   all'Avvocatura che consentisse successive interpretazioni uniformi nelle   sentenze di merito dei giudici. Lo scorso 20 aprile, dopo aver ricevuto il   parere dell'Avvocatura, sono stati ricevuti i sindacati di categoria e, nei   giorni a seguire, le associazioni degli interessati e dei controinteressati.   Abbiamo cominciato ad analizzare possibili proposte eque e giuste nei   confronti di tutti gli interessati. Il 3 maggio ci sarà un ulteriore   approfondimento tecnico. Il Miur è a disposizione delle forze politiche per   il necessario lavoro istruttorio. Ricordo che parliamo, infatti, di una   questione aperta dal 2000, una storia molto complessa che però va risolta. E   al Ministero vogliamo risolverla e per questo ce ne siamo occupati e ce ne   occuperemo. Supportando il Parlamento".

Chiude Fedeli: "Chiedo perciò uno stop   dello sciopero della fame e un lavoro di tutte e tutti per dare una svolta a   questa vicenda che metta al centro le ragazze e i ragazzi e la scuola che   vogliamo per loro. Noi siamo già al lavoro".
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